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Art 1 Finalità €d ambito di aPPll@zione
1- ll presente tuie inteqra e specifica le prevÌsioni del cÒdice diómpÒrtamento dej dipendenti
pubb ici, apprcvato @n DPR 16apdle 2013, n.62 esi applica aidipendentidellr\zienda ASP
F. Gùadnó, on rapporto di arcrc a tempo ind€teminato o deterhlnato, ai utolan di organo,
nonché a tutu colorc che, a qualsiasrtitolq sirovino ad operóre a l'intemo della struttura
anenda e, ponendci altresì quale stumento guida"aifinidèl.orÈtto ademplrento delle pmprie
tunzioni. Nel contempo, il Codice dl Comportamento ÉpPÉsenta un múo alGveEo il qua e la
dife2róiè azienda e intende prwenire situazioni di "daladdinisd?don"anche awlando èttivita
miEte ad un cont@llo intedo delpeBonale,
2. A tale fine, lr{zlerda asP F, Guaino estende, per quanto compatibii/ gli obblighi dl @ndotta
pBisti dal pr*nte Codice a tltti I co laboratori o consllenti, con qualsiasi tipologia dÌ cÒnbatto o
Jncarcó nonché nei confronti dei @llaboraton n qualslasi nto o di imprese fornlÍicl di benl o
setuD ec-FFdldrooperé n tvoc de larmi istrar on..
3, I sogqeril di cuÌ al punto 2 sono lenuti, allorchè ospitati ènche solo tempoEneèmente presso lè
struttura dell'Azienda asP F. Glarino e quando operanó al seruizlo della slessa, ad unlfomasi aÌ
comportamenti richlgti dal present€ codi@ e da quelo di comportamento dei Dipendenti Plbblicl.
4. Negiaiij diii€ne o n ei co ntrattÌ di acq uisizioni d elie @lla borazÌon i, dele consùÌenze o dei
seryizi, l ,{ziend a inse sc a pp6ltè d isposizion i o cla usole d i ri$luzione o decadena d el ra pporto
in caso di violazlone deqlÌ obblighi derivanb dalpe*nte Codle.
5, Le norme contenute n€ pr*nte Codlce costitliscono pertanto gli imprscjndibÌli principi di
conportanento da *guiE ispiraU ai doverÌ di diligen2a, lealÈ, lmpanlèlltà, onestè e buona
cordotta che tutte le categode di perena e a qualsivoglia tibolo incardinate nell'Ente (dbra ln pol
"Drpéndentl') sno tenuti ad osruare anche in óssèqllo al londanentale pnncipio enunciato
da lhrticolo 54 dela coslitu2Ìone rl qlale recltar _Ìutù i cittadjni hanfo i doveÉ di sere fèdeli
alla RepùbbliG e dÌ owarne la Colihizione e le legqi. I clttadlnl cul eno affìdate tunzionj
pubbliche hanno iÌ dovere di adempierle @n discip ina ed onoE, prestando giuErnentÒ nei casi

6, Colorc che occlpano poslzlonl di responsabilÌtà in AzÌenda (l soggetti apicèli) sono tenúti ad
sere dtsempio per ipDpidipendeît e collaboratori, ad indiladl aÌlosruane delcodice al
finedigaGntre iLmassino impegno nelrispetto delle norme.

^É 
2 Prircipl génerali

1 I Dipendenti o*ryano la cósbtùzlone/ sefrendo la Nazlone @n disip i.a ed onoE e
conlomando a propna condotta aiprincipidi buon andamentó e impèEialita de I'àzÌone
amministÉtiva, Il dipendente svolse i propri compiti nel rispetto della JegEe, peFeguendo
l'hteres plbblÌco ena abusare de la posizione o delpoterì diculètitolae.:
2, 1 Dipendenu, sia in frulzió chè tuoi dalbrario di lavoo,.Ìispettanoúltrsi p ncipÌ dj integrita,
cofetteza, blona ède/ prcpoziona ità, óbreiuu'ta, tÉspargna/ equita e ragionwolezza e
agis@no in posinone di indipendenza e impaEialltà, astenendosl in cdib di .onfitto di interesi
3,I DipendentÌ non u*no a frniprivatile informazionl dicui dlspongono per Éqioni diuffìcio,
sitano situazioni e cÒnportamenti óe possano Gtacolare il corretto adempim€nlo dei conpiti o
núocere aqll lrter*si o al'immagine dell'r\2lenda. Prerogative e potefi pubblici sono e*rcltati
unÌcamente p€r e fnalita dl Interesse geneÈl€ per le quali enÒ stiti ónredti.
4, I Dipendenti sercitano i propri compiti orient ndo I'azione amministrativar intesa quale gestione
della \osa pubblica", a la ma$ima ecoiomia'tà, efficiena ed efiÌcacia. La qestione dl nso6è
pubb iche alfini dello wo glmènto de le atnvità amministratiw deve seguire ura logica dÌ
cont€nimento dei Gtl, che non p€gludichi la quallta del ds! taÙ.
5. NeÌ rapportr con i destinat n dell'azÌone amministEtiva e nei Epportidi lavorc, i Dipendenti
a$icurano la piena pariÈ ditrattamento a parltà di óndizióni, sstenendosi, altresì, da ézioni
èóib'ède che abblano effetti neqativi sui destinatari del 'azione amministÉtiva o che comportino
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di$riminazÌoni basate su ses, nazrÒnalità/ oriqlne etn ca, caratterlstiche genetiche, lingua,
religio.e o oedo, conviuiÒni peuonèli o pol tiche, apparienenza a una mlnoranza nazÌofale,
disabilita, condizioni socia i o die ute, eta e onentamento sessùale o su alÍi diveBl fattori.
6- Ì Dióend€iti diróstrèno la masima disponjbilita e collaborazione n€i rapporti @n l€ a tre
Pubb lcàè AmminisÍazioni, assicurandÒ losohbÌo e a trasmissione delle informazionie dei dati
in qualslas foma anche te emafca, nel rispetto della normativa vigenie,
7. Il presente articolato Ecepls altresi integralmente, in via re@ttÌzia, i rego amentj aziendali
dalla cui conoscènza ed os*ryènza non Duó DrescindersÌ, cGtÌtuendo esi necesedo ed
essenzlè e vincolo altsercino de l'attivita bmrètiva ln tutte le sue forme,
8. L'wentuale vÌó azione dei dweri @ntenlt nè cÒdrce fa sóqere ln capo ai Dipendentj una
rgpof*bilità ditipo disciplinarc,ln pÉsenza dita iviolaziofi, ÌDirigenti, cui@mpete la vigilanza
sù la cÒretta applrcazione del Codie di Comportamento, prMdecnno ad effettuare i necesri
óccertamentÌ e ad attrvaÉ e onseglenti e necsarie iniziative.

AÈ, 3 Regali, @mpersi è alt e útllhi
1, I Dipendente non chlede, fé solldta, per sé o per altn, regali o a be ltilta.
2. I Dipendente non ac.etta, per * o per altri, É9a i o altE utÌlità, salvo que li d'us di modió
valore eftuRuati o@sionalmente nel 'anbito delle nomall relazlonÌ di cortesÉ, ln ogni cae,
indÌp€ndent€merte dala clr@stana che il iatto stituis* @ato, il dipendent€ non chiede, per sè
o per èltri/ regali o alhe uti ità, neanche dr modlco valore a titolo di corrispettivo per compiere o
p€r aver compiuro ù. atto del proprio ufficio da soggett chè poseno trare beneficÌ da d€isioni o
attivltà lnerenti all'utrcio, ne'da eggetti nei cui @nftonl è o sta per ssere chiamato a svolgere o
a es€rcihre attlvità o potsta poprie del ufficìo rÌcoperto.
3, Il Dipendente non accetta, per * o per altri, da un prcprio subodinato, direttamente o
indiettamente, regali o altre utilita, salvo quelLi di modlo va ore. I Dipendente non offre,
dlrettamente o indiettamente, regall o alùe ùti ita a un proprio sovraordinato, elvo que ll di

4, Aifini del presente artco o/ per regali o altre uti ità di modi@ valore, si intendono quele di
vaiore non suoeriore a 60,00 €!ú anche etto torma di sconto,
5, i Égalie l€ altre utiliB, ecedenti que li di modico valor€, devono es€ imnedlatarnente
resùtùltl al donante a dE delo stes devente.
6.ll Dipendentè nÒn a@tta incarichldi@laboEzlone da sogg€tti prúatiche abbjano, o abbiano
awto ne biennio pr4edente, un Ìnteres economi@ signifìGtivo in decisionl o attivita lnerenti
a ll'uiîcio di aooadenenà.
7, A fne di preseruare il p€slìqio e I impaalalitè del 'r{zienda, vlgllano sulÌa corelta applicózione
del presènte artrco o i Dihgenti responsablli di ciascuna strutEc.
8, GliUfciper i Procedimenti Di*ip harÌ (UU,PP.DD) potEnFo etrettEre contrcllla ampione.

art 4 Partecipazione a.l a$o.iazloúl é oryanizzazionì
1. Nel dspètto dela disciplina vigente d€ didtto di asciazione, i Dlpendentl omlnlcano
tempstivamente, e cónùnque entb e non otre 30 99 da la awenuta iscrizione, al Rsponrble
della sblthrÉ di appartenenza la prcpria adeslone o appartenena ad associazioni od
organizaziori, a pr€scinderé dal lob carattere rÌseruato Ò meno, i cuì €mbiti di intèressl pos*no
interfedre con lo svo gimento de lhttivita deÌl LfiÌclo e dellr{zienda, Il presente comma non si
app icó al adesione a partld polÌtjci o a sinda@ti. I dati $ranno trattatÌ nel dspetto de le @Lnele in
matela dl diritto ala nsevateza secondo il vigente Reqolamento azlendale,
2. Il pubbli@ Dipendente non costringe a vi Dipendenti ad aderire ad associa2loni od
orgènizazÌoni, ne eercita pBssiohi a tale frne/ pbmettendo Gntaggl o prcspettando swntaggj di
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art, 5 comunicaziorè degli intersi finanziari e onflitti d'irteres*
1- Fermirestando g i obbl ghi di traspa€nza previetida eggio regolamenti, Ìl DÌpendente, 2 I atto
del assegnaziore a Iutrcio,lntorma per iscrln! i Dirigente Responsabie dèla Struttùra
owero, addove si fatti dl dirigenu apio i/ il oirettore di tltti I rapport diretli o ndirenr, di
collaboÉzione con soggetti prlvau in qualunque modo rèbibuitiche ló stesso abbÌa o abbia avuto
ieq i!ltÌmitre anni/ preclsandol
a) se Ìr prlma peuÒié, Ò sùoÌ parentio affinient@ i secondo qrèdÒ, ilconiúOe o ilmnvivente
abblanoancora rapForu frnanzlari con i eqgetto con cuiha avlto Ipredesi rapporu di

b) se ta i rapporti siano intercorsi o intercoùano @n sggetti che abbiano inteÉssi in aî:Ìvlta o
decisionÌ inerenti al 'ùffrcÌo/ llmitatamente al e prai che a lui affidate.
2.llDilqente Responsabile del a Shùttura che riceve a comunicazione deveverifi@€ se
slssjstano connltti di ìnteres* anche elo pÒten2lali e èdotta i cofseguentÌ ed opportuni
prowedÌfr enù organizativi,
3. rlD pendente è tenùto ad aggiornar€ le intorhazioni di cui a comma L del presente artcolÒ
ognÌqualvota si determininó varlazlonÌ rfevanu.
4.1 Dipendente siastiene dalprendere dersionio svolgere attivita lnerentialesle mansioniin
situazionldiconflltto, anche potenzia e, dii eressicÒn l.teressl pe&na i/ delconiuge, di
conviventi, dipèrenu, diaffnientro ilsecÒndo gÉdo,Ilconflltto può riguardarc inte€ssidi
qualsiasinatura, anchè nÒn patrÌmoniali, come quelid€rivantidall'intenlo dì vo er assècondare
pressioni poliuche/ slndacali o de superiofi geÈrchicl,

art. 6 Obbllgo di asteNione
1. Il DÌpendente sÌ èsuene da part€ipare a I'adozione didecÌsionlo ad atdvltà che po$ano
cóinvolqee interessi propri, owero di sùoi parenti, amni ento il se@ndo grado, del coniuge o di
@nviventÌ, oppur€ dipetsÒiècon lequalÌabbia rappoftj dlfieqúentazione abitua e/ @ero/ di
soggettiod organizazlonlcon clieq iÒ i conlugeabbla Éusa pendente o gravelnltuicl2ia o
EpportidlcreditÒ Ò debito signlfìcafvi, ow€ro dìsoqqettl od orqanlaèzionÌdlcuisia tutore,
curatore, procuratore o agente, owero di ent , associazÌoni anche non ri@nosclute, coúitati,
socÌetà o stabìlim€iti dl cui siè amministratore Ò qerente o diigente,llDÌpendente sÌasti€ne i.
ognÌ altrc cas in cui esistano gravi r.sionl di convenien4. ll D rettore, verlfÌcato iL cÒnfitto dÌ
interess,prówedealasostituzione,SulhstensionedecideiDirigenteResponsablledelaSiruttura
che prowede anche ad organlzÈ ùn slstema d archlviazione deicasidiastensione.I
prowedlment relaUvla le astensionlsono comln:GtÌ al Rgponsabile per la prevenzione della

2. Laddovè sitfattj dÌdiigenu apicai, sno tenuu a comuniere a Diretto€leragion che Pos$no
compodare un confitto d'interesse con l ,\zienda per e cons€guentÌ dèt€mÌnézionÌ.

Art. 7 Frevenzione dèlla @rru2ione
l.llDlp€ndente ispetta le mlsur€.ec€ssale ala prevenzlonedegl iìecitin€ IamninistÉzione, h
pa rt cola re, Ìl Dipeóde ite rispetta e prscrizionÌ @nten ute n el pia n o pe r la preve nzione della
coruzione, prestè la sua collaborazione al R6ponsabile del a prevenzione della cofiuzion€ e,
iemoresîandolbbbigodidenunciaaIauto tà glùdizièria/ seqnala è pfoprio superiore gerarchico
eventùalr sÌtuazÌoni dl ll ecito nell'Azie.da di cuisia venlto a conoscenza.
Il oipendente è tenlto a co laborère con ll R€sponsablle della prwenzione de la coruzione
segnalando, tramite il propr Ò supefiore gerarchico:
a) le eventualidlfiÌcoltà incontrate nell!demplfrento delle pr*crizionicontenute nelpiano per la
orevenzlone del a cofuzione;
b) ildi€tto rÌscontro dlulteriorisituazionidirschio non specif cam ente disclpli. ate nelPredetto



2. A fÌne d approntare un etrG@ e concreto s stema di dlf$a a contrasto del a c.d.
naladùktstation túll.j 1 dipendenti sono chiafrati a partecipare al póeso di g*tione del rischio
di@nuzione, osseryanó in toto le mlsure contenute nelP,Í.P,C, (Piano tri€nnale prevenzione e

3. ll Direttor€ reponsabrle de la Struttura è tenuto ad asìcurare e garantÌre al'ìnteno
delle anico azioni cui sóno prepodi, Ìl pieno e motivato coinvolgimento di h.tU i DidgentÌ e
Dipendenti e sno a tresì tendi a co laborae con il Rsponsabile per la prevenzione della
órr@ione €d a codispondere, con tempestivita ed €saustiviia, per 

'sdlto, 
alle richieste dè lo

4. Fuon dei .asì dl rcsponsabÌlità a tibolo di calunnÌa o drframazione, owero per lo stes tlto o ai
sensi dell arucolo 2043 delcodice civi e, ll pùbbllco dlpendente che denuncia allautorlta giudiziana
ó alla Corte dei contir owerc rituri*e al prcpno slperìÒre gerarchlcÒ condotte illecitè di dlsia
venlto a @nosen4 in ragiónè del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, ienziato ó
sottooosto ad lna misurè discriminatoria, direta o hdlretta, avente efÍèftIsùlle condizJonldl avoro
per motivi collegati direitanente Ò indlrett mente al a denuncia. Ne lhmbito del p@edimento
dlsclplhare,l'Jdentita de segnalante non può *ere dvelèta, senza i suo conenso, sempre che
la @ntesùzÌone dell'addeblto dlsdpllnare sia fondatn su a(ertamentì dlstinti € u terion rispetlo
ala esnalèzione, Qualora la contesla2rone sra iondata, in tutto o in parte, sulla egnalazione,
I'idenlta può €ssere rive ata ove lè sla @n6ena sia assolutamente indispensabile per la dfe

Lldozione dimisùre dlscrìmhatorie è sèqnalata al Diparome.to dela tuEione pubbli@, pe. I
proweninenti di @mpetena, dall'intèreseto o dalè organiatoni slndacali maggiormente
rdpp-sr tatiE ne I'drmr6bazone ne la quale e slse sono sldte poste i' èsere.
La dènúncia e sottrasa all'a(esso peùsto dagll arti@li 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successÌve modrfiGzioni,
5, L'Arenda utilia ogni ac@qimento tecnior anche infomadco, affrnché tovi attuazione la
tutela deldip€ndente che eftuttla *gna azioni dì cùl aÌl'at, tlbÌsdèld.lgs, n,165 de 2001.
Tale tute a awie.e attÉv€rs 'ìnboduzlone di speo'frci obblighi dl risevateza (anonimizazione

L'Aziendè pÉvede al prcpdo Ìntèmo onall difrerenziati e riseruau per rievere le segnalazloni lè
cui gestione dóvrà es*re èffidató al Rsponsabilè della PrevenzlÒne della corruzrone,
Inoltre, prevede colici solitutivi dei dèti identifcativi del denunciante e predispone modelli pèr
h.eère le Ìnfóma2ronl rltenlte uri i per indÌviduare qll altoridella condotté ìllecita e le ci@stanze

Preede inoltre obblighi di fiseruat€za è oÍco di tutti co oro che ncdonó o rengono a
cono@na de la segnalazione e di oloro che su@ssivam$te venisserc coÌn'rc ti n€ processo
dl gestiÒne della segnalazione, sa ve le @municazioni che per legqe débbono elsere etrettuate.
La vio azion€ della setoatea potrà comporta€ 'ìrogazion€ di snzióni disciplinad, salva
l'eventúaLe responsabilità civile e penale dèll'agente,
Le segna azÌonivanno indirizate al Rsponsabile della Prryenzione della Conuzione che, n.evúta
a *gnala2lone, dwrà assumere le adeglate Ìniziative a s*onda del caso, La tutela dei
denlncianti deve €ssere supportata anche da utffi@ce attivita di Énsibi izazione,
@mùnicazlone e tormazione sui diritti e 9lÌ obblrqhl relativi alLa divulgazlore delle aziofi illecite. Lé
proeduÉ utilizta è $ttoposta a revisione pedodic per vehficar€ possibÌlllècune o
in@morendoni da @fte dei dÌD€.dentì. L'A2iend: non tenà @nto didenuncie anonlme.

art. a l.asparenza e.t integnta
1. La \rasparenza" è un lÌvè lo essenzlale delle pestazioni eogate da l'Azienda ai sensi dellîrt
117, cofrúa a bttera m), della Costibrzione-
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2. Il DÌpendente assicura I'aderììphento d€glÌ obbighldit asparenza previstiin Gpo alle
pubbliche ammiiìsbazloni *condo le disposizioni normatÌve viqentÌ ed il Piano lri€nnale per la
Traspareùa e l'lnteg ta adottato da l'azienda, perEndo la mèssima @llèborazione
nell'elaborazlone/ reperimento e pubblicazione deidati sottoposo- allbbbllgo dipubblicazione sul

3. Il ResponsabÌlè de proedimento deve a$lcurare la comp etea dell'ìstruttoria e cuÉre la
@neryazÌone dei documenu acquisitì a slpportE de prowedimento frna e, in modo tale che, in
sedè di evenbra i corbo ll sla facÌlmente ri.traccj.bile il relativo fasclcolo, @rtaceo o infrrmatico, e
sia reolÌcabile i Drccso decisionae,
4. Fèrmo restando il dspetto dei termini d€l próedimento amminisÌraîvq il dlpendente non fitarla
ne'adotta componament tali da far dGdere su altri dipendenti il complmento di attivita o
I'adÒzione dÌ declslonl di omDrla sDettanza,

ArL 9 conportamento nei rapForti privati
t, Nei rappod pn@t, .onpBe le relazioni qùa avoraUve con pubb ic utficiall nell esercizio delle
lorc tunzronl, il dipendente non frutla, ne' menziona la poslzione che lopre nell'Ente per ottenere
utÌlira che non I i spètho e non asume ne$un altrc compoftómento che possa ruoc€re
all immagine de l',Àalenda.

ÀrL 10 comportamerto in sedirio
!, I Dipendentl tÉttano i soli atti e fa$icoli d Etlament€ co legati a la proprla attvita € ne fanno
un uso conlome ai dowri d'uffrcio, conseftendone |lccso a 6 orc che ne abblano titolo e in
conlomita ale pr*ìzionl Jmpartite dalla Struttura di appartenenza,
2, i Dipendent si impegnano a svolSee le prcpne attivita lavorètive pbpo?ionalmente alle propde
.ompetenze,.apacitè e responebilità agendo scondo ipincipidettatida pr$nte Codicè e dèl
codice di comportamento del dipendènd pùbbf.l olùe che dal codicr Deonto ogici, ove prwlsti, Il
Dipendente è tenlto alt6ì al rÌspetto dellbrario di lavoró è deltl]rlro assegnalo, Alfrni della
progÌlmmazione del turno di awó, sÌ Inpegna a comuniGre le assenze pogrammabili cof il
dovùto anticrpo, in modo da ryitae disagi alpuhblico e alcoleehl. siimpegna atreìa comunicare
tempestivamente le ass€rzè non prclranmate. I Dipendenti si astengono da disa$ioni o da l'uso
dr ún linsuaqglo non onsno alseruizio wolto con i co leghi, dinrEnzi all'ùl€n2a.
3. I Dipendentj garanliscono il nspetto delle nome relabve ala protezione della vita privata e del
dati peMna iavendo partÌcolare rlguardo pergiaspettlche rìguardano la dlgnita dellè peEona
nel pÌeno rispetto della vÌgente normatlva nazionale e Églonè e e dei reqolamenti adottaù

4. Il dipefdente utìliza ì permessi di èstensione dal lavorc, Somunque denominati, nel rispè,tto
delle ondizioni pwiste dalla legge, d.i r€golèmtrti e dai @6tratti mfesivl, . l
5. Ferme restardÒ le pwlsioni conkattuali il dipendente non.p!ò assntaFì dal luogo di laúfo
sena I aÌorizazrone del D redore.
6. Ogni oiperdente è tenùto alla firma in entfata ed in usiia solo sula d(umentazone

7, o!Énte lbrafio di avorc e n€lla sede di *Mno non sono @nsentite aqgregazioni convivia io
.èlebrative salvo esp|es autoriazione de Direttoé.
S.Iloipendente non utÌlÌza a frnl phvati il materia e (quale ad s, famaci, gape, mat€nale
sanltario, @ta intedètè/ materlale d Gncelena, P.c, e fotocoplalTicl o allre èttrezature) di cui
dispone per hssolvimento dei oúpid lstituzionèli,
9, I Drpendentel *lvo csi lrgenti non ut iza intemet o il telefono dl sedizio per motivi

10,llDipefdente è invitato ad appoftare !lproprio contrbuto ala dituslore ed alla
sensibilizazione in temadlsviuppo sostenibile, e gstisce, in modo ambientalmerte .Òrìr patrblle,
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le proprie attivitè in considerazione dei dÌrltt de le generazrofr tutùre osseMndo altresi le norme
comlnall che disciplinano le.eqole per garantire a rac@lta differenziata,
11. r Dioèndenr uì izzano le riso rse inlo m atiche ned lante l'adozione dl lutte le norme di sicur@a
in mateda, a tute a dela tunzionalrta e della prctezione d€l sistemi ed in particolare si assicurano
della irìteqntà e della riseryateaa deÌ codÌci dlèc.6o ai proq6mmi e ègllstrumenti,
12. I Dipendenti iniomano tempesti%mente il DiretioÉ:
a) di ogni èvento in cui siano rimasli diettamente colnvo Ù e che Poùebbe avere riflessi sul
sewizio o sul raoDoÉo dÌ lavoro;
b) dÌ siùazionì di pericolo o danno per l'integÍta fsiG o pslolosica propria o di altri duÈnte o

c) di oqnr heffrcienzó/ guasto o detenorahenlo dele rlsoEe materiali o strumentali loro

13. rl Di.iqente rsponibile delìa struttura è tenuto a viqllare sul rispetto dele preùsioni

aÉ.11 Diviéto dl fúno
l Atteso ll fondamentale ruoló dell'r\zienda qua e struttura eDgatlíce di prestazioni ts a
recupero e vabnazione della promozione della elute/ tutto i pereonale dipendente, nonché
coloro i qlali, a qua siasi titolo, si troùno ad operare alll.terno delle strutture aziendalì, sono
tenuti al dsDeuo del divieto difumo pr4lsto dala leqge.
2, Il divieto di tumo .ei l@li, repaftj ed umddell?zienda è esteso ancheala sigar€tta elettronica,

art, 12 RapFrti @d il pubblico
L I Dlpe.dentihanno ildovere diimprcntare il oro contegno alrispetto delle norme che Égolènó
la ciùle conùvena. Ir paftjcolae, sono tenlti neì rapporti @n l'ut€na e il pubbli@ in gene6le
alla @rt€sia e al nsoetto, A tale scopo:
a) siastengono dalturpiloquio q comunqler dall'uso dÌ un ingLaggiÒ non cÒn$nóa erylzio

b) si riwlgonó al shgolo usando la teza peEona sinqola.e e un inquaqqÌÒ chìaóe semp lce,
c) assicúrano la ma$ima disponibilità in modo da stabilire un rapporto difiducla e collaboEzione

2, ll Dipendente in Épporto @n il pubbiló sl tu dcono*eÉ attraveEo I esposÈione in modo
vlsibile del cartellinÒ dr nonoscìmento od altro supporto identflciit!$ messo a disposlzione
dall'azienda attendendosi alle nome disposte dalv'qente Rego amento aziendale, anche in
considerazione della sicureza dei dipended, opèré on spjrno dleruJzlo, correttezza, @rtesla e
disponibilità e, ne rispond ere al a codspondenza? ó chiamate teleto niche e a i messaggi d i posta
elettrcnica, opera nella nanlera plù @mdeta e accurèla po6slbie, Qùalora ndn sia competente
per posizione rivstira o per toatela, indiriza I'i.teEssato ql Junnonario o LrffÌcio @mpetente de la
m€desìma Azlenda- Il Dlpendente, htte 5alÉ lè.orme sul *greto d'Ùfficio, fornis@ le spiegazioni
che q i siano richiste in ordine al conportamento PDprio e di a ltri dipendentÌ- N€Lle opeÉ2loni da
súlgersi e nella trattazione delle pEtiche Ìl DÌpendente rlspetta, $|rc dlveEe esiqenze di ervizio
o diwre odine dipno ta stabJlno dall'Azienda,Iodine crcfologico e non dfluta prestazionla cui
sla tenLito con motlvazioni generiche. IL Dipendente rispetta gli appuntamenti @n i cittadinÌ e
risoonde senza nhrdo al oro reclami,
3. Salvo il drdtto di esprimere valutazionl e/o oprnloni e diffondere informazioni a tutela dei dÌritt
sindacali, il dipendente si astjene da dichiarazioni pubblrche leslve nei confront dellhzienda,
4, 1l Dip€ndente cura il rispetto d€lÌ sléndèd di qualità e di quantità fisati dall Azienda anche
nella propria cada dela qùalltà dei eryÌzi, Il Dlpende.te opeÉ élînè diasslcúÉre la contifuìtà
del seruizio, di @nsentire agli utent la scelta tÉ i direGi erogalon e difornire loru inforúèzloni

rl e noddrib d péranole del se! r'o e, i I v" I d qLa rà.
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5.I Dipendente nona$ume impegnine antìcÌpa lesÌto dl declslónlo azionipbprle oaltrul
inerentia l'azienda, a dituon dei Gsi @nsentiti, Fornisce Ìnlomazionie notizie rclative ad att od
ÒpeÉzióni amminrstrarre/ in @Eo o conclusi, ne le lpotesi previste dè le dispGtióni di legqe e
regolamentan n matena drac.es, hformando sempre gliinteressatidella po$ibilità dlawal€rsl
anche dela ete degliUtriciper e relazionicon ilplbbló,
Rjlascia @pie ed estratti di att o dóclnenti se@ndo a s!è @mpetena/ con le modalÌta st bÌlite
dale nóÍre e dalRegolamento Azlendal€ in materia dl a@ssÒ e dèiregolanentì a2iendali.
6. Il DÌpendefte osM il s€qreto d'uffrcio e la nomativa in materia ditutela e kattamento dei
dab pereonalj e, q!èlora sia icliesto oralme.le difornlre hlsomeioói, atd/ dúùfrentl non
acssibili tutelail dal s<reto d'lmcio o dalle disposizioni in mateia di dati perena i, i.rorma i
hchiedente dei motjviche osta.o all'accogliúento della richieta. Qua ora non sia @mpetente a
prowedere in m erito a lla .ich lesta cùraÌ su la base de le disposiz on i intern e, dì e a stes venga
inoltrata all'ufficio comoetente della lnÌenda.
7. In sewizio e oeilo@ i, eDèdi e !ffcidel'Azenda i DipendenU sono tefutj a indosere ablt non
in conùasto @n lbrdine pubbli@ e il buÒn costume e, comùnqle, @mpètibÌli con il decoro, la
dignit! e ilp€sligro del 'ammlnlsbanone; cuÉno la loroimmagine in modo da inslauEre e
mantenere @n il pubblÌco un conlatto eclalmente appr€abile e gradM e. sono fatte sa v€ le
dispcizioni aziendali in merlto all'utilizo della "divle dl *turzio" disposte ón specifci
Rego amenil per detem nate cat€gorìe protu$iona i,

Art. 13 Disp6izioni carticolari per i dirigenti
1. Fema rstandÒ l'applicazione delle altre dlsposizionlde codicÉ,le norfiè delpresente ardcolo
siapplicfo ai didgenu, aisoggetti che s gono funzionÌ equipaÈte aidirlgenti, ivicompresii

2, Il Dingente wolge con diigèna le tunzioni ad es$ spettnnti in base a I'atto dj @nierim€nto
dellÌn@d@, peueqúe gli obiettivi a*gnati e adotta ún ómpÒrtnmentó orgaflzativo adegoato
per |asso v mento d€ll'in@rìcÒ.
3,I Didgente/ prlma diasumere le suetunzioni, comunica le paftecipdioniazionarie e glialtn
inter$sifinanzÌan che posÉno poro in connifto diinter€ssicon la tuEione pubblica che svolge e
dÌchiara se ha pared e anni entro il s€ondo gÈdo, @nilge o onvvente che esercitano attivitè
politiclie, prclessionali o ecÒnoniche che ll po.gano in @ftatti f€quent on lumcio che dovrà
d lrlgeie o che siano @involti ne le ddsioni o n elle attivita inerenti al '!ffìcio. I Didgente forn isce lè
informazionl sllla propna situazione patrimoniale e le dichlara.on annualidei €dditÌ eggetti
all'imposta sùi redditi de le peene fisiche pfdlste dalla egge.
4. ll Dirigente asume atteggièmenti leali e ìrasparenìl e adolla un compoÉarnentó *mdare e
impania e nei rapponi @n i colleghi, i o laboratori e i destinatari dell aziore aînministrativa, Il
Didgente cura, èllresì, che le risoe assegnate al suÒ !frciq siano utilàate p$,finaÙta
slusivamente istituzìonali e, ln nNln Gso, per esigenze peenali, ,
s. Il Dirigente cuÉ, úmpaubilmente @n le risorsè dlspoflbÌll, ll beneòóere organluttuo ne la
strutùÉ a cui è preposto, favoÉndo L'instauraEidirapporti coÈiali e fisp€ttositra lcollaboratoh,
aslme inizìadÈ frnalizate a la circoÌazione delle infomazióni, allafomazìó.ee
alllggiomamento delpeEona e, al'hclusione e alla vabnzazione de le ditrerenze d genere, d'
età è di condizloni pe@nèli,
6,Il Dirigente asgna l'siruttoria delle pÉtiche sllla bae diunequa ripaftjzione d€lcarlco dl
lavoro, tènendo conto delle capacità, delle .tttudinl e de la pbfesslonalltà del Pe6onale a sua
disposizione. I Dirigente afilda qll lncaridri aggiuntvi in base ala profe$ionalita e, per quanto
possibiLe, secondo crÌteri di rotazione. Il DifiSente os*rya e vlglla sol lspetto de le rego e in
materia di incompatibi ilà, cunu o di impÌeghied incarlchidilavorc da paÉe dei popridÌpendenti,
al fìfe di evitare oratiche ileclte dl doDoio avorc,
7, il Dirigent€ sm 9€ la valutazlone del p€rsona e assegnalo ala struttura cui e PÉp6to con
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lmpadialità e ispettando e indiózionl ed itempiprescntti.
8. Il Dlngente intraprende @n tempestività elnlziative necesene ove venqa è onc@n2a diun
ill*ito, atuva e conclude, se ómpetentq i procenimento disclplinare, orero s€gna a
tempestvamente l'ilecÌto allautorità dis.ip inèfe, prestando ove hchiesta lè prcpria colaborazione
e prowede ad Ìnoltrar€ tempestiva denuncia alllutorita giudiziana Penale o segna azióne ala
.ofte dei contÌ oèr le dspettive competenz€, Nel caso n cul rlceva seqnalazione dÌ !n illecito da
parte di un dÌpendente, adotta ogni cútela dl ègqe affinché sia tutelato I segnalante e non sla
indebita m€nte ri levatè a sla Ìdentita nel procedimento dldplinarq a i sensi del 'arti@ o 54-bis del
dsreto legislativo n, 165 del2oo1.
9,I Didqente/ nei limitidelle su€ p6ibiita, eùti che nouzie non rÌspondentia vero quanto
all organizazÌone, a l'attrvJta e èi dipendent pubblici posfo dlffondeci. Favods@ a diftuslone
dela conoscenza dlblone pra$i e buoniesempialfrne dirafiotare ilsenso difiducia nei

10. Lè ónùni€2Ìoni di cui al @mma 3 de presente arti@ o $no rese dalDirigente, prima di
assum ere le sue tu nzio n i ai Di€ttore dellqzienda. Tali com un icazioni van nÒ asslord ate
eriodiGmente ooniaualvota si determlnlno variazion dlevanu.
i1. È lafto obb id ai Dirisenti, nel'ambito della proprla srera di competenza, s€sna are al
refefente de l'Utrcio stampa ar.ico i de la stampa o @mun'cazioni sui media .hè appa'anó
i.gÌustamente denigratori del brganÌzazÌon€ o dell'azlone dell',\zlenda afilnché sia dlffusa
tempestlvamente una dsposta cón leadequate precisnonio chiarimenti per mettere jn luce il
corEtto aqke del',qzienda,
È fatto altresì obbligo ai dingenli, nel|?mbito del a proprÌa sfera di @mpetenza, segnalaé i casi di
buóne orassi Ò dr r'súltati Dositivi ottenuti dall'Azienda afilnché se ne dla noti2ia anche s! sito

aÉ, 14 Contratti ed atbiatti regozlali
1. Nèlla conclusione di a@rd e negozÌ e nella stjpu azione di contratti per conto de l'Azlenda,
nonché rella iase dlesedzjone deglirsl, ilDipendente non nrcre a mediazione diteui, ne
cornsponde o promette ad alcLnÒ uffta a titolo dl lntermediazione, ne per faci itare o aver
facilitato a conc usione o I esedzÌone del contratto. f p@nte cÒnmè non sÌ èpplic ai Gsi in cui
l'èmninrstfazione èbbia deciso di ricorrere all'atuv'tà di intermediazione prcfe$ionale,
2. Il DiDendente non conc ude, per conto delL'ammÌnistrazione, confatti di appalto, fornitura,
seíizio. finanzièmeffoo asslcurarÒne con impr* con le qlaliabbia supulato @ntratti a titolo
privato o ricevuto altre utilitè nel biennio pre@dente, ad ecc€zìonè dlqueli conclusi ai sensl
del'aftj@lot342delcodlcecvile.Nelcasolncuil'amministÈzioneconcudaconlratiidiappalto,
fornitura, Éùizio, înanziamento o a$icurazlone, con imprese con e q!èll i Dlpendente abbia
conc ùso @ntrattia tibolo pdvato Ò rlcwuto altre uulità nelbiennio pr€edentèrqlestì siastiene
dd od(è pd e è I adonore delle def5 o-i pd alb èftvrà re ètive al es-"cuzione oel co trdrto.
r@qendo veroale sLiEo d Lale aqlenslone da cor*!d_e agl attì de|ùîio.
3, I Dioendente che mnclude accordi o neqozl oweo stipula contÉtti a utolo privato, ad
eccdrode diqueli@nclusiaisensidel'articoo 1342 delcodice civile, @n peene fisiche o
g uridiche private @n e qùa i abbia @nclus, nel bi€nnÌo precedente, contratti dlappalto/
fornitura, seùlzio, finanziamento ed assicu€2lone, per @nto de I amministEzione, ne informa per
iscritto il dirlg€nte del'uffrclo.
4, Se nelle situazioni d cui ai @mmi 2 e 3 sl trda il Didgente, qu$ti informa per iscritto il
dùige.te api@e @sponebie dellè gestione d€ pe60nale.
5, 1l Dlpendente che rlcrya, da petsone fsiche o giuridiche partecipanti a pro.edure nesoziall ne le
quallsia parte llmmÌnlstÉzlone, rimostfanze óÉlio scntte su lbperato dellutrìcio o su quelo dei
prcpn @llaboratori, ne informa rfrmedlatamente, di rego a per is.ittó, ll Póp.io sùpe ore
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Art, 15 Mgitanzd, doritoraggio e attività formativè
1. AisensÌ delhfticolo 54, @mfla 6, deldecreto legislativo 30 mapo 2001, n, 165, vg lano
sull'aDD i@zione del oresente @dice e del códie adottato con Decreto del Presidente della
Repùbb iG 16aprie 2013, n.6Z iDi.iqentiresponsabllidiciaruna struhrra, e struìtufe di
corrollo intemo. l' uffÌcio di dlscip ina ed ilrespomabie dela pr*enzlonedela coftuzione
2. Ai fini dell'attùita di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente arti@lo, I'r\zienda sièwale
de lumcio Drocedimenti di*io inan.
3, Le altMtà svolte ai sensi del prercnte arllcolo dall utrcÌo procedimenti di<ip idarÌ sl conromano
alle orevisiÒn| .ontenute nel Dlano di orevenzlone della @ruzione adottato dal 'Azienda. L urficro
proedimenti disciplinari, olte élle tuMionid sciplinar dicuial'artr@o 55-bÌs è seqùentÌdel
d€ceto leqislatÌw n. 165 del 2001, cura l'aggiomamento de cod cè di @mportamento
dell'amministsanone, l€sane delle *gnalaziori dÌ violazlone dèi cÒdicidicompoftamento,la
rac@lta d€ll€ cÒndott€ iLleclte a cce rtate e s nzìÒn ate, assid ran do e gara nzie di cu i óll arii@ló s4_
bls delderdo legislaùvo n. 16s de|2001, IlResponsabile dela p@enzione della corruzione cura
la diftusione della cono*ra deicÒdÌcidicomportamento nellA2ienda, ilmonitoraggio annuale
sula loo attlazlone, ai ensi de I'arti@lo 54, comía7, deldedeto legislativo n 165del2001, a
púbbliG2ronesu sito istituzionale e della comuniozione alAltorita naziÒnale è rtiÒrùzione/ di
cuiallaÉicolo 1, cómma 2, dela legge 6 nov€mbre 2012, n. 190, deirÌsultltidelmonitoraggio. Ai
fini dello svolqimento delle attvitó pr4lste da prsente adicolo, I'ufficio procedjmenti discipllnèri
ope6 in raccordo con il responsablle de la prev€ùione d! cui all'arti@lo 1/ comma 7, de la le99e n-
190det2012,
4, Aifinidelattivèzlone delprocedimento dlscÌplinare per ùobnone delcodÌcidicomportamenlo,
l'utrlclo procedimerti disiplinarÌ p!ò chiedere al Autor'tr nazionale ant@@zione paÉre
Íà@ltativo ssndo qùanto stabi ito dall'art cÒlo 1, comma 2, ettera d), della legqe n, 190 del
2A\2,
5. Al pecona e dell'r\2ienda sono rivolte atUvità fomative in materia di rasparenzó e integrita, che
conentano aldipendent di.ón*lulre una piena @n$ena deicontenlti deicodicidl
compoi.amento, nonché un aggionamento annuale e sistematj@ s! le misure e sulle disposizlonÌ
lpplicabili Ìn tnli ambiti. Dall'attuaziore dele disposizionl dèl pÈsente artlcolo non devono derivare
nlovi o maggrolonerÌ a cri@ d€lla Azienda che deve prcwedere agli ademPimenti p.ryisti
nell'a mbito d elle risor* ùn ane, frnanzÌarie, e sÎ.umentali qià d ispon;bill.
7, I componenti deq li Utrci per i P@ced ito entÌ DisciplÌna ri dovÉn no indirizare I DipendentÌ
dell'Azienda su situazioni o @mDortamenti, a fne di ordenire la cofrmrsjone di tuttj corunivl e
dr rleciti dÈcrplinèri anche attraveGo miÈti p€rco6 fomativi. Lìrcgazio.e di sanzionÌ discrplinarl
costitui*e comunque ùn elemento di osÎacolo alla va utèzìone posrflÈ per il pèrlodo di rifèrlmento
e, quindi, alla cor€sponsiore di i€ltémentj accesrrÌ colegBtÌ,
L L'Azi€nda intende pmnúove€ una culiura aziendale caraltedzata dalla consapevoleza di
contb li gistenti e da la menh ita orientita all ercizio del cont ol o. Sl impeqné, inolÙe, ad
appolondÌÉ e aggiornare il Codice di Comportamento al fine dl adeguèrlo a I'evo uzione della
*nsibilita clvile e delie norFative dlnbvanza per ilcodice stess.

Art 16 Reponsbilità cor*quèrté alla violaziore dèi dovè.i dèl @di@
1. La violazÌóne degli obblighi previstj dal presente Codie integra comportamenti @nirai èi doveri
d'!mcio, Ferme restando le 

'pot6l 
in cui la violazione delle disposÌzioni cortenute n€ prente

codie, nonché deldoveri e degl obblighr previsi dalpiano diprevenzione della corruzÌonè, da'
hogo.nche a responsabilltà pena e, civile/ amministrativa o contabie delpubblico dlpenderte,
Na è fo.te dl réponsab tà disciplinare ècertata al'esito dèl Prccedimento disclp imre, nel
rlspetto dei pdncipi di sÉdualità e prcpoEiona ità delle sanzonl.
2. Aifinidela determinazone deltipo e del'entÌtà della sanzione dÌripinaE concetanente
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applÌcabile, la violazione è va utata in ogni singo o caso con riguardo alla gÉviià de
@mportamento e alle.tita delpregiudizio, anche.nóÉle/ derivatone a decoro o alpresÙgio
de l',\2renda. Le sanzÌoni appÌi@bili sono qúe le pwiste dalla legge, dai contratti collettM e dal
vigente codÌce dl*rp hare azÌendale, incluse quel e *pu sive che posono esre èpplicte
eschslvamente neidsi, da valutare h relèzione ala graùtà, divoazone delle disposizionjdicui
allhrt 4, qua oÉ @ncÒrano la non modicita d€ v€lore del regalo o delle a ùe uti ita e I'immedÌata
coiiela2lone di questi ultimi @n i ómpimento di un atto o di u. attivltà tiplci dell'uÍficÌo, allld, 5,
comma 2, alÌ'art.1t cÒmma 2, primopenodo, €lùtata ai se.sl del pdmo periodo, La disposizlone
dicùiaL*@ndo perlodo siapplica altresì nei Gsi di Kidlva negliileciti di cuia lhft,4, @múa 6,
art. 6, comma 2, e usi i conflitti meramente potenzlall, e art. 14 comma 9, primo perlodo,
3, Resta fema la commindione de icenziamenbo senza preawÌso per icasigià previst dala
l€gge dal contra$r collettivi e dal ùgente @dice disciplinare azendale,
4, Restano femiglillterion óbbllshle le @nseguent jpot6i di respon$blita disciplìnafede:
pubblici dipendentl previsù da norme di l€99e/ di regolamento o dai contÈtti colettivi,

AÉ. 17 Disposl2lori fi nali
1, I Respone bile per la Prevenzione de la Coruzione dell'rqziènda cu é la Plù am pia diffusion e
de pre*nte codice pubbi@ndolÒ sulsno intemet stituzional€,
2, L'Azienda, per mezo delle sùutture inter€ssate, contestualrìrente alla $ttosdizione de
contratto dl lavoro o/ in mancanza, a I'atto di onturlmento dell'incarlco, @nsegna e ia
sotlo*rivere ai nuovi asuntl/ con rapponi @munque denoúìnatl, copia del presente codice di
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